










INNOVAZIONE e condivisio-
ne, questa la filosofia che caratte-
rizza l’Open Lab, un nuovissimo
spazio all’interno dell’incubatore
Torricelli di Faenza, che rientra
nel progetto Nic-Net Faenza, rete
per la nascita di nuove imprese in-
novative e creative’.
Si tratta di un progetto realizzato
in collaborazione con l’Universi-
tà di Bologna da un’associazione
temporanea di scopo costituita da
Comune di Faenza, Romagna Te-
ch, Fondazione Banca del Monte
e Cassa di Risparmio di Faenza e
dall’Istituto superiore per le indu-
strie artistiche di Faenza con
l’obiettivo di rilanciare lo svilup-
po delle imprese e creare nuovi po-
sti di lavoro. L’open lab sarà in-
nanzitutto il nuovo laboratorio
del corso di Chimica e tecnologie
per l’ambiente e per i materiali (il
coordinatore è Daniele Nanni) e
contiene attrezzature chimiche,
microscopi, cromatografi e tanti
altri dispositivi per la chimica e lo
studio dei materiali oltre a stam-
panti 3d e strumenti multimedia-
li.
Il laboratorio non sarà usato solo
dagli universitari. Sono, infatti,
previsti spazi per gli studenti del-
le superiori, per attività di orienta-
mento o laboratorio. Ma saranno

anche a disposizione di collabora-
zioni con imprese e start up che si
occupano di materiali nel caso ab-
biano necessità di strumentazio-
ne o consulenze. «Questo nuovo
laboratorio significa rilanciare la
scommessa che abbiamo fatto su
Faenza anni fa – ha detto il retto-
re Francesco Ubertini – un luogo
di crescita per tutto il territorio».

L’INVESTIMENTO è di 850
mila euro, con un contributo di
425 mila euro da parte della Regio-
ne. Il contenitore di impresa è sta-
to inaugurato ieri alla presenza di
tante autorità tra le quali l’assesso-
re regionale alle Attività produtti-

ve, Palma Costi, che successiva-
mente ha anche visitato la sede
della Scuderia Toro Rosso di
Faenza.
«L’idea – ha detto Palma Costi – è
di rendere l’innovazione un pro-
cesso basato su dinamiche colletti-
ve e continuative, non solo indivi-
duali, sfruttando le potenzialità
di una innovazione aperta, da qui
il nome Open Lab, che permetta
alle imprese di agganciarsi alla
competitività globale».
Dopo il taglio del nastro, ci si è
spostati all’incubatore d’impresa
per visitare i macchinari e gli spa-
zi.

Antonio Veca

RESTANO 6 le vittorie dei cavalieri Faentini
nelle giostre d’Italia 2019. La Giostra dei Rioni di
Olmo (AR) andata in scena nella prima domenica
di luglio, è stata vinta dal Rione Olmo Alto con
Lorenzo De Simone e Guido Gentili. I due cava-
lieri faentini in lizza, Marcello Bellini e Alberto
Liverani, pur battendosi con onore, non sono riu-
sciti ad essere protagonisti sino alla fase finale del-
la contesa. A parziale consolazione, in mattinata,
Alberto Liverani si era imposto, sul suo Quasimo-
lo, nel Gran Premio dei Rioni di Olmo, gara CSI
dove aveva catturato tutte le anelle del percorso.

TORNANO i Martedì d’esta-
te a Faenza. E tornano musi-
ca, spettacoli, animazioni e
mercatini. Dalle 19.30 tante
novità nelle vie e nelle piazze
del centro, che vedranno, co-
me da tradizione, i negozi
aperti. Coinvolti contempora-
neamente i corsi Mazzini, Saf-
fi, Matteotti e Garibaldi, oltre
alle vie Torricelli, Pistocchi,
Severoli, e piazza del Popolo,
piazza della Libertà e piazza
Martiri della Libertà, piazza
Nenni, piazza della Legna e il
complesso degli ex Salesiani.
Fra gli eventi c’è il primo Si-
lent Party nella piazza princi-
pale dalle 21. Tre dj si esibiran-
no in contemporanea, ma la
musica sarà solo nelle cuffie.
Fra i tanti eventi, lungo corso
Mazzini ci sarà il live di Marta
Celli all’arpa celtica (ore 21).
Dalle 21 visite guidate nella
chiesa di Sant’Agostino. Inol-
tre, nel chiostro viene propo-


